
CITTÀ DI ALGHERO
Provincia di Sassari

Settore III - Sviluppo Sostenibile   

ORDINANZA SINDACALE

N. 48 del 07/09/2018

OGGETTO: AZIONI DI PREVENZIONE E CONTROLLO DELLE MALATTIE TRASMESSE 
DA INSETTI VETTORI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI ALGHERO.

IL SINDACO

PREMESSO che nell’ambito delle azioni di sorveglianza entomologica relative al controllo della circolazione del virus 
della West Nile condotte dalla Provincia di Sassari nel corso del 2018, sono emerse delle positività su zanzare catturate 
nel territorio del Comune di Alghero, più precisamente, su campioni provenienti dalle trappole situate nella zona 
dell’aeroporto militare e dell’aeroporto civile.

DATO ATTO che le tipologie di intervento di controllo e monitoraggio, si diversificano a seconda che gli stessi debbano 
essere attuati presso aree urbane o rurali.

RILEVATA la consistente numerosità delle richieste di intervento di disinfestazione pervenute al Settore Ambiente nel 
corso della stagione estiva del 2018.

CONSIDERATE, altresì, le mutate condizioni metereologiche favorevoli per la proliferazione delle zanzare, tra cui la 
specie Culex pipiens, principale responsabile della trasmissione della “febbre del Nilo” all’uomo.

VISTO che la “febbre del Nilo” è un’infezione dovuta ad un virus trasmesso all’uomo e agli animali, generalmente 
equini ed uccelli, attraverso la puntura di zanzare infette, più frequentemente del tipo Culex, particolarmente attive 
durante le ore notturne. 

DATO ATTO che nell’ambito delle attività di controllo e lotta contro gli insetti nocivi ed i parassiti dell’uomo, degli 
animali e delle piante, l’Amministrazione Provinciale rende il proprio servizio presso le aree pubbliche o ad uso 
pubblico. 

CONSTATATO che per assicurare l’efficacia delle azioni di contrasto e monitoraggio alla proliferazione degli insetti è 
necessario estendere tali attività, oltre che agli spazi pubblici o ad uso pubblico, imponendo l’obbligo di intervento nei 
confronti dei possibili focolai situati all’interno delle aree di proprietà privata, quali ad esempio giardini, cantieri, 
attività industriali, commerciali ed artigianali.

CONSIDERATO che tali interventi sono finalizzati alla riduzione della densità della popolazione del vettore e quindi la 
percentuale di zanzare già infette o che potrebbero infettarsi su uccelli viremici presenti nell’area, e comprendono 
altresì specifiche misure di prevenzione.

CONSIDERATO che gli interventi, generalmente svolti contro le forme preimaginali della specie, potrebbero prevedere 
anche inusuali adulticidi con prodotti insetticidi dotati di azione residua nel tempo.



RICHIAMATO a tal proposito il Decreto Legislativo n. 150 del 14 agosto 2012, n. 150 in attuazione della direttiva 
2009/128/CE, il quale istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi con 
particolare riferimento alla presenza nel Comune di Alghero di siti appartenenti alla Rete Natura 2000.

CONSIDERATO che per contrastare la proliferazione delle zanzare, oltre ai routinari interventi attuati dalla Provincia di 
Sassari, il Comune di Alghero, qualora si dovesse riscontrare la sussistenza di particolari criticità, procederà comunque 
con separati e specifici provvedimenti, anche impositivi, volti all’attuazione delle azioni di contrasto.

RAVVISATA la propria competenza ai sensi dell’art. 50 del Decreto Legislativo n.267 del 2000, al fine di prevenire e/o 
fronteggiare un’emergenza igienico – sanitarie.

CONSIDERATO che è in corso di predisposizione, da parte del Settore Ambiente del Comune di Alghero, apposita 
modulistica informativa contenente le informazioni utili a prevenire una possibile infezione.

RICHIAMATI i seguenti piani, i loro aggiornamenti e connesse circolari applicative:

- Piano Nazionale Integrato di sorveglianza e risposta al virus della West Nile.

- Piano Regionale Integrato per la sorveglianza della West Nile Disease 2015 – 2018.

VISTE le seguenti Leggi, Decreti e Delibere con le loro successive modifiche ed integrazioni:

- Legge n.689 del 24 novembre 1981.

- Legge n.241 del 7 agosto 1990.

- Decreto Legislativo n.267 del 18 agosto 2000.

- Il D.P.R. n.392 del 6 ottobre 1998.

- R.D. n.1265 del 27 luglio 1934.

- Legge n.833 del 23 dicembre 1978.

- La Direttiva 2009/128/CE.

- Decreto Legislativo n.150 del 14 agosto 2012.

ORDINA

Nel periodo tra il 01.03 ed il 31.12 di ogni anno, a tutti i cittadini ed ai soggetti pubblici e privati di:

- Eliminare gli accumuli di acqua non necessari o non in esercizio (pozze, fontane, piscine, barattoli, depositi nei 
sottovasi ecc.) e coprire quelli necessari, soprattutto se stagnanti, al fine di ostacolare la riproduzione delle zanzare 
prevedendo a tal fine adeguati trattamenti larvicidi.

- Effettuare, con cadenza prestabilita e sulla base dell’efficacia dei prodotti utilizzati, opportuni trattamenti larvicidi 
presso tombini, caditoie, bocche di lupo, griglie di scarico a servizio del sistema di raccolta delle acque meteoriche 
presenti all’interno degli spazi nella propria disponibilità. Tali interventi dovranno essere effettuati mediante l’impiego 
di prodotti regolarmente autorizzati al commercio ed in modo da non nuocere a persone o altre specie animali, 
preferendo a tal fine il ricorso a ditte specializzate nell’ambito dell’impiego di tali prodotti e formate sugli eventuali 
necessari presidi di sicurezza.

- Di non abbandonare o lasciare incustoditi contenitori o oggetti di varia natura e forma che possano consentire, in 
qualsiasi luogo, la raccolta di acqua ed il conseguente ristagno.

- Di provvedere al taglio periodico di erba e sterpaglie presso le aree verdi ed alla regolare ispezione, custodia e 
manutenzione dei luoghi quali grondaie, cantine, intercapedini ecc., al fine di evitare la formazione di possibili nuovi 
ristagni idrici.



- Di effettuare i trattamenti disinfestanti solo in caso di reali condizioni di infestazione ed esclusivamente mediante 
l’impiego di prodotti con il marchio di Presidio Medico Chirurgico ed in modo da non nuocere a persone o altre specie 
animali, ovvero preferendo a tal fine il ricorso a ditte specializzate nell’ambito dell’impiego di tali prodotti e formate 
sugli eventuali necessari presidi di sicurezza.

INFORMA

1. Che in ragione delle condizioni meteoclimatiche e/o successive modifiche delle normative nonché qualora si 
dovesse riscontrare la sussistenza di particolari criticità, si procederà comunque con separati e specifici 
provvedimenti, anche impositivi, volti all’attuazione delle azioni di contrasto.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti, di rispettare e far rispettare la presente Ordinanza.

3. Gli Agenti del Corpo di Polizia Locale, avvalendosi del supporto dei Dipartimenti delle A.S.L. e del personale 
specializzato, incaricato dalla Provincia di Sassari, della Compagnia Barracellare del Comune, di Forza Pubblica, il 
Corpo Forestale e Vigilanza Ambientale ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, sono incaricati 
dell’esecuzione della presente Ordinanza.

DISPONE

Che la presente Ordinanza sia affissa all’Albo Pretorio del Comune di Alghero e notificata ai seguenti soggetti:

- A.T.S. Sardegna – PEC: protocollo.generale@pec.aslsassari.it

- Istituto Zooprofilattico sperimentale della Sardegna – PEC: protocollo@pec.izs-sardegna.it

- Provincia di Sassari – PEC: protocollo@pec.provincia.sassari.it

- Carabinieri – PEC: tss20388@pec.carabinieri.it

- Corpo Forestale – PEC: cfva.sir.ss@pec.regione.sardegna.it

- Guardia di Finanza Alghero – PEC: ss1300000p@pec.gdf.it

- Polizia di Stato – PEC: comm.alghero.ss@pecps.poliziadistato.it

- Società Alghero In House – PEC: algheroinhouse@pec.com

- Area Sicurezza e Vigilanza – Polizia Locale – SEDE.

- Compagnia Barracellare – SEDE.

- Servizi Cimiteriali – SEDE.

- Servizio Manutenzioni – SEDE.

- Sig.ri Dirigenti degli istituti di istruzione.

AVVISA

Che ai sensi dell’art.3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n.241, avverso la presente ordinanza, chiunque vi abbia 
interesse potrà:

- Ricorrere per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale della Sardegna.



- Presentare ricorso al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni, decorrenti dalla notificazione o piena 
conoscenza del presente provvedimento.

- Gli atti relativi al procedimento sono consultabili presso il Settore III – Sviluppo Sostenibile, in Via S. Anna n.38.

Che l’inosservanza del presente provvedimento comporterà:

- L’applicazione della sanzione pecuniaria di cui all’art. 7 – bis del D.L. vo n.267 del 2000, da un minimo di euro 
25,00 ad un massimo di euro 500,00, fatte salve le ulteriori sanzioni amministrative applicabili ai sensi della 
normativa vigente.

- La segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 650 del Codice Penale.

 

    Sindaco

    BRUNO MARIO / ArubaPEC S.p.A.


